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it̂  L'Ufflolò dUmmlnlslrazions e Tìirezioitft '̂in f^ipipoitc Pipinio, presso UTipĴ Sf 
j . .1 

^-< 

Un vakate nostro amie '.:^ ^ • * diresse 
la seguente lettera che, per j ^ i 
d'imparzialità abbiamo vóluff^stam 

^ 

*'popolo, cOmtì/si direbbe>^mH/̂ ò,lm gravia--
'̂ simo ed jiĴ 'gente il iiisogpo di smettere ti'U 

sti e troppo invetenue^^DuudinreiMn^^ 
prorsi in quella saldezza^é teriacitàdì pr 

su^a^terezza, non senza 
^ H ^ • ^ ^ 

pare neiia 
pero farla seguire dalle nostre osser-
Trazioni lieti di troyarci a fronte di uh 
avversario i l lumina*ed imparziale. 

norevole Direttoreii 
1 A 

^ i . i ^ . 

•"fi 

Nfe; 6 
ècco.6 Giugno 487^ 

pi Baccbigllone ho let 
ì.m 

positi, che costituisce iiéFiltM 

ì 
potènte mola della loro matu,'ma continua 

\ r 

I'S^IT"; 

eiutìtìcipazioue 
Le èiterÓ^à'^esempitì. Fili dftl ^867 

10 ebbi a jo|htuu'e m Lecco una Soeietu 
di filatÒrì^1Si%ÌÌÌ!yny'dì^(&dH^é, rag^ 

"̂ r- granato' uno scarso citpitale, ap ì̂cbsifa' di 

j un hrticolo^^litFo^^^nieglio, molto 
acerbo vèrso le Banche popolari: le qunlî  
a dire ̂ ipt iSjf i i ta , non avrebbero di pò-
polare che il nome.Talé articolo viene,FJCJ 
fermato nd tiUipato nel successivo 
N.67.: A mìo'idehole avviso credo' che qùe' 
due articoli accusino a torto le Ban%%, 
popolari di non giustificare abbastanza la 

• • • • ' • • '•• • • • 'SM 

Igo qualifica. Le Banche poppl^ui, sorsero 
in Italia sotto i migliòri auspici e chi pri­
mo contribuì a foridarle,quantunque militasse 

lilrms altro campo che non è ì\ no? 

^ o t i t r è lie posi tiftav elido ' ahcbéife 
Doira dì introdurre i ezzò âikiioŝ lrr o-

e c§miiìali; 
•Li 
perai ii proficuo uso dellW'plc 

*̂"1ffiisco;JÌ reiatiy<> plli^tto ^ dl:^^ 
che ho èlaDoralò non appena la •sòòìèta 

al pi'c&ló etJmmerciò, se coloro che lo 
gsercitano sapessero estrinsecare le due 
ifóriti da ctìi Urcapitale ^ Si-igine : il 

«lavoro ed il'risparmip- Ora,^s#|]i^og-
giunge^ ì iiostri volghi, o Vuoi che per 
la lóro scarsa coltuWnoh éianOjiieranco 
i i in t i ad afFerrare il vero ^ ^ ^ ^ ^ 
Banche popolari, o perchè luffiati nel 
brago dei vizj^ junano piuttosto ^ d i ° 
'sfàf quésti^* che e^eilcitafejl^ 
piti difficili vigjù, ili i^ètóniio, ^ ^ e r 

maitre ragioni,''^W*hattno: attinto 
' sòfcgérfieéS^èlHferedito, dòve^ solamente 

fi^e rimedio ai loro mali. 

7 - m a[+^p^lLJ;i L_ 

quale riél -1868 córitàvu'|iu:600 itìembri> 
mise insieme il capitale di L.6000, Bbtoa 
cosa ho potuto o l i e re ? ]Vi^®.w niente.,.; 
niente,.,.. . 

m 

f 

e mi 

' Altro esempio. Nell'anno ora decoi'sò 
con altri amici -W adoj^tìì'^a fondare qui 

j ' i l 

in Lecco una Btìncù>opolare, che in oggi 
1^i^^capitale^4Ì^468,675.00' ' Nostro^ 

stro, era «nimatoMtenobiU è generósi J ^ ' Ì * " precipuo era quello 'di farvi 
partecipare gli operai che qui sono nume 
rosissimi; la ct'ederebbe ? ile tìpprofittaroiro 
tulli,; fuorché coloro a favore dei quali prìn-
cìpaìménte èra stata eòstituita. Gli Òpéraj 
ed 1 pìccoli bottega] acquistarono ìn|g|arso 
numero una qualcnl^ioWei tanto per com 

NuHìî  ^ ^ é r c ^ . e i : ^ o r t c e d | * ^ 
^̂ â ;%igre0o; i K s ^ ^ f gar chè^qiiéste 

ossei*vazionìidit*ette a noi in tuono di 
rimproveropqùasi elle ci fossiiiQo fatti 
palarfif di viete dotlriìfe, 
meno Sujperflué; giacché î jkgim^̂ ^̂  
tro articolo abbiamo chiaramente e-

;i^E^l'K;;^ 

, l > ^ 

tendimenti. Trattesi di fondare institdzior 
ili, mercè le quali il credito fosse accessibile 
a tul^ij, mflU. contadino, Toperajo, il pic­
colo bottegajo e commerciante, che si sa 
più facilmente compiangere che educare, non 
compresero nulla o quasi nullo dèi vantaggi che 
loro otò'ivhWiWtì^flItìtbtUd inVecedi ìnte. 
ressarsì ad essi, invece <ti accgn|ulare per 
quel mezztì loro pìccoli risparmi, contìnuâ -
rono a spreccarli coinè prima nelle bettole 
nelle taverne o nelle chiese,'secondo i gusii 

JNessuno vorrà negarmi che un operajo 
qualunque, mercè un po'dì Wona volontà, 

' . 1 ! 

^".^Ì'> .̂  

non possa m un mese accumulare due lire 
ìper versarle alla Banca in pagamento di 

^̂ Bfrai rata della sua azione di L. 50 ; eppu­
re quanti si sono prestati a ciò Ij^yorreslé 
per avvenluìa'̂  far'delle Banche altrettanti 

• , - _ . j , - _ T ^ , 

Istituti di b(;?i|!j5cienza ? Aumenterete coff 
danno gravissimo di quella moralità che voi 

L J - ' 

: dite offesa dalle BaÙÉhe popolari una cater-
va di miserabili, mille volte più contennen-
dà della Caterva di usurai, che le Banche 

• • • • • = '• • - , ' • • - • f - . . • . - i ^ & ^ : ^ i - ' 

coadiuvate dall' obolo del povero, poii'ànno 
lar disparire per^seoinre. 

piacersi, ma non appena le azioni elevaro­
no di valore essi le cedettero ad àlti'i. Qiie-

' • • ' • . • " " - ' . -

sti fatti mi convincono, chĝ p̂i'imri di gri­
dar Ja'croce addosso alle Banche popolari 
sarebbe molto più Savio ìMpfiposìtp di sfer̂ -
zèro i vî ii del oostrò pòpolo, di fargli co-
noscereUUUMi;̂ vantaggi di,una sana econo­
mia e di un'utile partecipazione alle Banf* 
che slesse. 

spresso su tale proposito le nostr 
opinioni quando scrivevamo: che er 
nei iSStri dedttgJpIt^ancaTbffa dal 
popolo e pel popolo/ Goteste parolef 
che egli pilo lèggere quando gli piac-
eia;; ói dispensano dai rispondere alla 
sua domanda: se noi voghamo mutare 
le Bàhéhè% altrettaWis^itùti dibenet 
licenza. DemocraticLneir ordine poli 

M : - ^ 

1̂ ; 
zf. 

^rJK 
J^^IFA Di lèi devotissimo 

L'egFggiO autore dell 

tico, e intesi,''per quanto sta in noi, 
di sollevare le plèbi a dignità di cit-
ladirii, rifuffffiàmo dal socialismo fran 
cese e accetliamo senza restrizlohLil,#enr 

con 

siero di Cattànép:che ilveroprogrèsso noa 
mira a precipitare nel fango^^^spwimi-
tà sociah, ma bensì a redimere ^ ^ 
e sollevare ai godinVenti della proprietà, 
deir intelligenza, dell' priore, quelle con-

%zlòni che lie erano aiiccffl diseredate. 
^ ^ ^ , • " 1 

Lasciando adunque le sterili pom-
ffiM e le brillanti ^ ì e , r e s t é f r p t i r 
sempre vero 4kf^tlo che le Banche pp 

•^, 

j - f 

t, ^ 

ùii linguaggio moderato, e dal quale 
ha traspira là più yiya convinzione 

uto dimostrf^re, che 1 nostri dii^ar^ 
^:Ì 

icoli hanno per base un errore e, se 
ène io abbiamo comprèso/sarebbe 

questo ; che le Banche popolari, siste-
' i l ^ ' ' I ^ - j •-• ^ j ^ i - " t ^ ' 

ma Luzzatti ed Alvisi poco nidiiità, sono 
Mi creda, sig. direltoB, che il nostro^ J ilJe per arrecare vantaggi grandissimi accarezzare i vizj, 

tale (^l 

polari mancano in gran parte al loro 
scopo. Donde ciò ? Eccoci al pùnto yi-

questipne e sul quale regna 
precipuamente divergènza fra Tegrei 
gio nostro c o n t r ^ ^ ^ r e e noi. Impe­
rocché mentre egli ne atlriKuisce la 

volerne causa al popolo, noi, sens5 
0 

v r 

^ ^ 

J . ^ a 

! • 

W^^'-

^ J S 
• _ < Z.—M • •- I J , 

^'^l 
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lo 

' 1 A 
J : : I 

^^V-

j " 

f; -1 '-. 

^J/^'' 

eraie ed agrì-
[ilo. 

hìin 

lariamo ente 
h-" I ^ ^ ^ r ' 

troviatti^'^itnèilfcaménte;; reo. ;, 
Piii^Ghe lignoranzai o i Man/e^ 1 

Ml^^^^ tó^ d Wô trtJ j^vìso, non per­
mette alio'popolazioni ci 

Per fomnar parte, diun sodaliaffo^Si 

fuito in denaRpJo qjjòta sÒèlale : quant^ 
dei n o ^ operai^^ (I^J^no^ì agricol^ 
tori sonrlIvfaléfendi^^iiedlW 
alla fine aelllTino ^n unalquMjie 

• < - - , 

more e sollecitiidiiii vanno Iiitérfi 
£bbenei diniin^t a tante disìllusUP 

l - l ^ •a ^ iì-
fc.^ L 

SàJi;t d ì r i ^ ^ j ^ i l liingoJ tergiversare^ 
dinaria^lJfla^itecallà che accusa il Go 

i j ' , -

a 
verno per sentirsi eompletàmente ilhimi-
«ttlo^p Efla^'àig^iìnisté AtfSÉ^giitìi* 

ie^popoiaz 
velnuj^li «I la ' Vifarff»,... 

ve p e r n i a i , clie afeAeno slJsap» 

• r T -

la morie del Manzoni 
- ^ - r - ¥ t Ì ^ V - * ^ ^ — , . t ,^ - H^^VT' * - l Ì 

adula ai Thiers. 

no ques 

• À 

nìdpnle^^g^qpl che é||^gib:^mbra che 
lu pivsideu^^tì quel Ipotro nop si dì« ,gran-
de^bî liniB^W^òm clllla ventuS %ua-

lerè reslilu, é îsì '̂ libn c'è tempo da p 
K'<-.'Ì: 

di»ri 

mai 
n 

r ^ t^ji 

ira 
io ̂ ^ì^^ir^MVé^e :^uai^" 

éstòv ew'bói'ioso,, ,che 
metttee. in^r |^nrfó*dué^^ 

#^Ì^sèguìr^W credilo ?. • 

^ • ^ ^ Ialite r ;<j 

il/^piftesc, p e r sal 'varsl eia 

SlM* •J^.--^ 
É questa, a nostro parere, la più 

fe; 
^ :v 

* ^ 

Belliàimé^^^yfe; ma a cui e 
facile il ftlpondlre, coi fatti dì UiUL! 
paesi dèll'Eurbpa^*la'ìnafto V^ifPlè^^ 
condizioni dell operaio, onesto elàbor^ 

^Hc^o, non:̂  sempre~> gli: perniellondhidi 
nteali^a^re uniqualcUe risparmio; 0 se 
anche: gli fo^se Oi^^Uo d'tìttenere un̂ im"̂  
*pr9tì^isa,fsosperisione,idèi liavpri,. ,iin 

el salariOj una malattia, nttnrj 
frtinsommaj molto •;prob|ib(lè 

4e^èl t ì^W|iOmàra ' ìekoHe 
uomini dehGoTerno-^osswtio meritarsi 

lupaia W^m\UMMim%%A colla^qua 
le curano giìHnteressi'più urgenti 4̂ ^̂^ 
«fTopolî  ̂ chF ^^Siistriino ,5̂  

?!! 

neiiini*fn(raer àSpirore uil una diàcréln com-
pi)|0ìa conica, qtliate quella di jjuest auno« 

ÌI>pk)yÉto p̂ ik nmedittré̂ à̂i dànoî che 
tipifòftf il %|:('higllohé alla città nostra 
pai; |̂che lbfSa„.-^''iwi},;M^ 
IHI'C: e questo è pessimo seHb,j>ercnè qui 
01 solilo SI parla molto prìiun dì furê qujn-
che cosai !^t':5flSSWZ 

^ 

i;taèlle unsaaQpg^ingiBn^ejfb^staiperohè 
mi! risparjmio vvadi in fumoi 

' t -

' * 

, 1 -

i .JplKgliijaciopcrijf.di j(uii idèplqriamd 
Igli effetti, ma riconosdamiota^^ 
-, dura necéssitàj gli ft̂ ioperillnòtìhe^s^^ 

là prova, più palma||? 
:; r Se i padroni aumèntatìOtUì|saffiió 

. ?! non è forse un segnftcinfallìbjfeche, gli 
r.':fo|)erai];prima', di ^ ^ ^ ^ y j ^ ^ ^ ^ ^ ^ * ^ ^ 
: peìicepivanp quanto bastava a^vivère? 

ì ErE sono forse, scarsi gh.jeisempi m cui 
irispadronì riconobberi^Xequità rinchiu-T 
«fsa^^ipJiai.domanda d^lC operai? ^ 

Pfedicarf^ft moralità al popolo, è 
jsanUssima,cos|i^;^^,|na dubitiamo non 

eno parole gettate fino a tantoché Io 
f̂ liesem p̂io: tum^ : rafforzi: ê j;\egregÌ9 
tsinostro amico, sarà alpari di npi;per-f 
•Isuaso che Ile classi elevate sono molto 

avar^di esempi nobui ; e che 1 subiti 
M^kuadflèni realizzati dalle alle sfere so-
^ icialii non acuiscoRo la mprallW;î ^J;>po} 

' t 

-LI 

• ^ I -il 

--^m * i 
• * ^ - . 

j ; 

fe '-ii* 

---KEifW i 

;jpolòjìvnè4o preparano alleiJotte pazienti 
ìkiel risparmio 

ìGon queste piremesseèn^turale; che 
)lrioi; ballisimo 

H ^ 

fi'altra via, .lasciando 
!;giiv ostinati che creclonp. tiplle ,;Bjapch^ 

•!".-'-i 

populariY^avéW; raggiunte)^ideal^ 
nel credit6.lì)atlere la. )prp. ; , 

In un ^Urolarticplo ci proponiamai 
^!cliéspòrre,iCona dovuta mode ŝUa,̂  
to resti a fare prima che, secondo («pi, il 
popolo possa sentirei Ijieneficj del credito. 

Le sedute della Camera sì succedo-! 
no e si rassomigliano; non,è sttttò fi 
nora possibile di raggraptjllai^e un.n^u 
mèro sufficierileidi deputali che votind 
le,leggi già discusse. 
te Qhe^lflnifica ciò ? È stanchezza ? 
È paura della malaria xJfcìxRoW? È 
luni^cifa^prp^ta contro^iil sìstem4 
di, governo?, . , 

d'adesso soltanto che sèntia4 
mQ Ripeterci quest' ullima ragione, come 
Jì^rSpla chcspieghi, ma non giustifichi 
l'assenza da Roma dei deputati: poiché 
sei fosse Wche vero che alia Camera 
npn aixda^sepma versi il niinistero Lan-

: za-S.ella, a risparmio di tempo, essa do-r 
«^bbe,4^6l^lo i^^ietto A sui;rpgpr:)o| 
onde npr^.porre incaglio all'opera le| 
gislaliva^ lasciando là, a (iq?:mir,e,, molte 
leggi di applicaziime urge|itissima. ? 

Noi non. desideriamo ài meglio che 
il mir^ìstesa^Lan^^ella si tofî i prei 
sentare alla Caiiiéra : perchè abbiamo 
lavcertezza chf una .bu^na pj^rte :,dì 
quei deputati che rhannp finora ap­
poggiato, adesso gli yoter^ î̂ j?. contro. 

Eppure non è forse il Sella che ha 
t o r t o ? ^ s e g u ì logicamente una via 
^ e l^aiM!^'^«bbe,4^sciandd^^ 

ifuire, glie rovina, ingannalo dal .m»-
raggio^del pareggio; ma sonp i ^^?pu-
|a|i che, da UDf̂  sfera più calma, ., do­
vevano prevedere imali che oggi siamo 
costretti a subire. 

T«mo ihe la IttCK^'Ao^'^^tóffiiitW 
iavv sia divisa in due partiti 911 iinQ,:che si 
ostina a v|ler soŝ ^ntjrê iJjprogct̂ ^ojTuraz-
za -Volebê f*, pnigetto difeliosìssimo dal 

*̂ «to li'mkó^ sé d#;tó^^aUrb'perchè t ^ 
era presentabile, considérant̂ o u^^ natura 

ffalsa edMpWtita di Bacchìglìunei e tale 
V diffalli fu riconosciuto da ciii presiedevi 

lavori pubblici del Bcgnof^T altro partito 
ch '̂ 
mAd colossale^ aer"primo, ma cne raggiun-

*̂ J?*-*»̂ £̂̂ t̂eiiScopp,t.per< ĥè eseguito eoa 

progetto 

; K - I- •• ' . * f '. lì 

' alrelabofatQ.Xus ^ ^ ) i r - 5 L l ; ^ ^ ! ^ ^ ^ / ^ & ^ l ^ 

sultalo certo,perche fu eseguito in altri tuo-
> é̂lWr̂ p̂er dì-piÙ'H ir%nl^gÌid df'^ler 
'i essere soàtenutol dalle nòstra mé̂ iìhine finB(n-
afeaìyjilP^I a i sussidio, ;clie> il 

ha promesso. " 
A proposito di questo progetlq,, cono-

scerete di già gli articoli pubblicati dal Cor* 

' razzai-yolebele...Gr]ben '̂,sapeie in qdal mo-
dp; risposero quésti signor! jii detti articola 
pubblicarono un opuscolo che non li-giu­
stifica, e. nei quale si kovii^per siunla 
aliene bestemmia , scientiSca. Se crede­
te' Vi manderò il libretto, è lo farete ' eàa* 

liplparedrf persone dell|̂ .I)ĵ ^8SÌ^e;ch^ 
tp ^i furupno persuasi meglio dì MéMdei 
grossi granchi prest da quei due signori. 

C.̂  E. 

tì 

DRONÀC^M CITTMDIN^ 

u 

Sftaiiu^ de l ff©irifj|,f — Dopo 
^^ayer^^^g^iptftta là; spesa' ÌÉ ;Ì20> OT^ 
lire per le feste petrarchesche, il àò-
atro sapiente Municipio ha concepito 

'un'altra bellissinia idea : dî ^ t̂birò'care 
la statua del Petrarca'nella piiizza del 
Duomo. 

S, 

•f . 

(Nostr^^orrispondenza) 
1 ^ 

1 * ^ 

^ ^ I 

? _ 

Aiprpposito della 9«eX'*o"e lagunare^ 
dì cui ci siamo occupati liei precedenr 
tè nostro mimerò, togliamo da un gior; 
iUiic moderato di Ténezia le seguenti 
iìnee^ cbe sono la chiùsa di un arti" 

' colò indirizzato all'ónor.SIihistro Sei 
lavo11 

^ •> 

i^^liLe popolazioni dì quésta p r̂òvinfcia 
sduo.'troppo tranquille , d'indole ber 
giungere ad. azioni violentifièa è bei' 
questo che 1 loro interessi con più ai-

( ' -

Vicenza Ì0 Gtuono iB7B. 
Da quando avete dato ospitalità nel yo; 

Siro giornale ed ùria ierontica del; Veneto, 
sé non mi ingliiìri'o, Vicenza non ha'«ncof 
ra avuto l'onore di collaborarvi.: 

i Tengo per buon augurio dar prìncìpip 
alle,itile.corrisponilensie, in oggi, giorno dì 
cara memorî -per pgT |̂.p |̂|gî ,;vU}ei)tiooi 
ricorrendo in qufslo dì V «nhiversarìd dell» 
gloriosa epoca del quorantaolto. Mi spiace 
soltaiVtd che non ho bn '̂fallo saliènte 'pef 
intrutteuère î H'óSlH* lettori con «i;g(ìménti 
dijattuaiità, iPochi giorni^or sono Vicenza 
ltrJsij;4tilmente intesa «l.j,pjijpce8so diytpesto 

w 

\i\ 

er J l inoQt?p.,rMumcipiO;̂ ;̂̂ Jrà^ca 
non ò il cantore di Laura, nà ÌIavYB;r-
sano del potere temporale dei papi, 
ma il prete, il canonico; la sua statua' 
adunque devo stare vicinò ad "**" 

hiesa. . 

Monte di Pietà che s dibatteva alle Assise, 
da paralizzare l'importanza di qualunque 

} Colpro che. si, moetaeranho arcicon-
il^f^^K^L^^®?^^ deliberazionp Ji.ranno 
'i'Iàrcicanònicì. ^^^^ 
# \M eli o r a i n i « a i u giornale uftt-
oiàle sta per tare la sua, più 0 menô  
luminosa apparizione, i piccoli vendi­
tori di? giornalijpei^! non restare oziosi 
^̂^ accampanp|i^ipilititi.alla. porta della 
stamperia ed- ivi contendono fra-̂  loro 
per ilposto d onore. Quindi urla, spiu-
te, DestemmiG eco, ecc. Ma prima di;> 
questa scenetta :i"mphelli si SQUQ ;già 
divertiti; ad iuBeguirsî ^^à lanciar Basai 
e a corrpre fra le gambe dei passeggieri. 

4 noi, npn. dispiace punto che il 
giornale; ufficiale ai^ tanto n^Jl^j^mno 
^^<^r.\r. Ar.\ r̂ -̂ r̂ n̂̂  «Dia, cì sì accorderà razie dei monelli f 

importanza ui qualunque 5hè*'la Tia dei Séni, èssendo dna fra 
gi'andibso aVVènim t̂ìo deldi'tóbn,̂ ^^^^^^ j le più frequentate'della bitta, specìiM^ 

Fifai , r - i^n. 

i ^* r . M. 
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I sta tro{)] |^^ne come campo^aese 
aiìo per l e l S R dei Whaitòrld^^gi^s? 

mo la seguente: 1 ^ ^^ Ì; ' r̂ :̂  
• Preg. Si^'èiMoM 

Neir ultimo nuriierp del dilei gior­
nale, torvetofe U|IÉ^ lètÌ^J^feifl |% ®* 
B. nólMMftlejsi |lamen^^ la., Siparbita P 
di signore a^gprdino. Secondo il mi(> 
modo dk Vedere ̂ iiGiSono'̂ ^̂ ^̂  cau^e che 
a dò lùfltoòonoi date'!̂ ^̂ ^̂  
deve, recar più meraviglia,, se il con-

I 

m% la ̂  conpluaidne e ineJ^UO 
Riflettori. " V i 

'O 

• ? - ^ , ' 

IftBie @er® fà^r pe]̂ <4à ÌT îâ S. Anna 
iranpita:^a |rànq^illamente circa all| 
're ;8, '4nabo1i|ì^ii dalla quale uscivf '^^ 

^ 

ES 

Sorsg-ln ^4ù^ ìbg6=^§^*pcofó e sa-: 
^^^^i^B^^I^^^è. Prim^ ̂  di:«ttq ] lâ  
distanza dal centro: m secondo luogo^, 
il prezzo ^;6ntrata; e da ultimo le a-

i 

em: sumtp; \mye aiidasse'non. lo sap-
piamo:, certo è che j l Municipjp do^ 

yenieJfcfcAo.tt.Mfs8é'rCt)iìl4à%ucce^ 
a s i n o dlefi N e g o z i a n t i 77-:Do-:; 

menica 1 soci erano convocati per no|l 
.minare 41 vice-presidente .un poiisiglier! ;̂ 

à ' jJi fassiere —̂  A j^(ie;pre8Ì4ent^ 

-4J 

t r 

"pp®" 
(WB?̂  nominò ad unanimlÌM|»redideatè^^ 

pl|iifetÌ8 in sostituzione dì RattrtRsi.^ 
=« ..;.• w.kr^^jày^atictìna^. j t. .cr^de..^e^Snpe-

*f"vUilure il Rau^ pei; Rpngeattw^ 
— Un "(ìrsphCcfo partMllìredellii Gas-

miq:<niàt»-porta :^he nelW '^otSl^ìL 

Mudini.di^^^ .che, Bon, fiLcamT 
b i ^ o per una innovazione così incon-' 
citìdfenté. 

^ 

^ 

?^.»'LI. 

s 

r ' 

noti bene, à Milano, con quel contm-,̂  
gente fifie può dare tale città, con un 

varietà e squisitezza di consumazioni 
SI pag 

ilSWl non.SI pasrano o 
mento sopra .ciò che ŝ  prende, come 

possibUjB questo a Padova.citta di pro-
vincia 3 ma abbastanza grande peij 
trovarsi spostati recandosi in Prato?. 

• 'Inoltre récàrsi^mpposHamente laggiù 
uper f intire i l in l^o^ dì fflasicà % d 

yetine Metto' il sig. ' Mterfci cav. Giu^v 
ìglìo, a consigliere t ihfesig. G>v|B.̂  Oucl 
chetti ed a cassiere i r sig. Domenico: 

' Zànon, 

^ 

1̂ ; ' grap^^ò maggioranza con ,j cui fa 
rieletto il sig. Alberti fa sperare che 
anche in quest anno sarà seguito uà 

,ma indipendente nélle'elezioni 

disciissio 
sul^jdà 

v̂ Aì Granata dopô ^̂ ciiique ore difùó-
ĉo \ cai:abinien,si spnp res(,4e consegna-
reno le.,,armi al pópoio, .̂ I.̂ M 

i ^ s ^ . J l , I r i i i r è.,s înif!oyi«.,, î; 
La rtisciplink è stata:ristabilitaiiiijl-

Ipériììto deilii Catalógna •i-.̂ Velard he man-

•^M 

••-•:^ì 

^ V 

voti coritro"2. -iTJ 
^-Hi^HSkt"-

L ì 

I- r-^ 

n-

^ 

ta Italiana, dove si può ricordare 11 
concorso sempre straordmario di gente^ 
e perciò spettacolo alla portata anche 
del pòvero 

'spendere,può neiie, sere a'esrate per 
/mettersi lo. ;spa8so di un o|a di musica 
;tBgi|,i SI capisce, 

Se quelsignorini hanno voluto creare 
un centro di società scelta da non con-' 

i col ì^Stò" • " ' ' • 

trsi : pe 
no scorso deferito alla presidenza e 
al còiiaiglio l#^|ìropòsta di una listfl 

Ida; culla B^^^ceglierannfi^ij^a prosai 
ijima adunanza al .comitato,,eÌe,ttorale| 
"s.alla 'presidenza ste^iP 'éd̂  * al i • consigliò 

venne dato incarico di redigere e prel 
entare alla dÌBCussioFèMÌ,crUerii diret-''' 

>4fyji t.per ;1^; elezioni, Btìi^a bisogno di;| 
M^ P i#^^^o progcaijima poiché, npai! 
vi è alcun motivo per cambiare quel-i 

, 1^ discussioni : ed approvarle nello seor| 

!• ^¥èktH.MÀf̂ |̂?ifi y UKfl^*,'l'U*i'=? *'iìnk'. 

«ìl^ft'J5B^i^>''*^J'?(,i^(>':f«'r«,.8?iiS violenti 

— Z/ión? ^ s N0ìlèGete3!Ìoni. tayflifiipìlli 
,̂ opra, .3^ eletti, 35^ sono radlgal^^iPnQo 
•'epUbl̂ iicano liberale 

•'if^m. 

ji^pi ^ 

Mmm n)ì< 

-1 

) 

I ' i ,;J:.*ÉÌ.> 

so anno. 
\ j , 

- . f ^ i > 1 

Vi »"Win|fp*aiiptt^ -r^ Accadde p } ^ 
volte che nelle prime ore della nott^i^ 
un, qualche' fanale BÌ spegna, e eoa* 
regni fino al mattmo una osca ritannon 
troppo 'comoda. 

' Non sappiamo da che proceda que-
sto gua^o e perciò non vogliamo incol­
pare nessuno^^ma,. raccomandiamo a 

L cui spetta la sorveglianza di tale par­
tita, di mettervi rimedio. 

Ij 'éeo d e l GìiJt^mnii EimsMlMm 

V ,,y^RQNA. irrrTi LĴ ?ri5n%4eglora t̂̂ h^ ĵì 
Munìeipip non abbia accord«tdi||ònae ,fece 

lare ^^ fe sa dovremmo dir noi dpi no­
stro ̂ ^mqpio, a cui non è passata mai 
p̂*l |apo elle frd i bisogni del popolo ci 
/098e| pur Suello di rinfrescarsi il còrpo 
neir^ttte ton vantag^o dell'igieiJtR della 
ecenza?-̂ "'- •-• • ••-/••••'•: 

ym, 
- i r . 

t -TE 

^ . 

'akmti-'' 

' j ci sono in^mrte 
riesciti; ecco il Vantaggio recato aa uh 

^#itroyo accessibile ai, soli ricchi. ; 
8iM#Ìiìùààdcèfil)ic^iòùe*ÌtóHòé 

divertimento costoso per una famiglia che 
i B0 e di quattro pe^sone^soloneU eiitratà 

deye spendere^ due lire^non opportuno 
alle abitudini della nostra città ed alf 

J:>PPPFitunìtà dei,tempi, yolen(|p,far.pal­
l i a r e ttpnauno spettac^dlò, che allòfwfa-: 

rebbe giusto, , m a ^ n . : p | s p t o p o che 1 i ^ ^ ^ ^ j , ^ del I I vobxme di .questa RP^ 
^.^mP'^. ^""jr^y cfpè . i ^ ep r f c i 1 ̂ i g^^ èhe annSffe f t*a« tà :có l la l )o . 
" dplla musica cittadina...'i'*^ ,^f!>'^H';' '^^' Ì--=VV:«.Ĵ .̂.V»- -1,. .-.• \:- i^j^i^.^ T.S 

\ , Ella faccia, dliìqueste m|éy!óonsidé''̂  
razioni quel calcolo che crede,'è mi 

a tuttì^kÉo ciie presentarono tsitaile oer 
^essere sussidiati, di recarsi presio^àcom-
iinìssibnS municipale nominhtr pella distri-
buziòneqeij sussidi assegnati ^— La som-
ma da ripuHirsi e di L. 23,59 

Le notìzie LEGKfGiO 
dei ^^chj sono soddisfacènti, e cSf^pure 
duelli dèi frumenti e nelle uve....^ 

•i-rir! 

- L i r 
L y 

'>mle di scienze^ ^eftUre ed 0>rti direUd' 
da Alberto Morelli* 

Col 'primo Giugno cor. è uscito i 

ha 
li Corritritm^^^m 

^ j 

ha pubblicato una I^écròJogìa di Hr-ì 
banO;,lla**tt«iiìMei leggerla ovpar-
vedi averne visto granparteùn altra volta'; 
quello stile.tìuelle part^mon ci parevano 
huove, Ma potevamo inganharci, Per-
ciò tftbbiam ,,cercato qualche libro che 

it' 

lastre ' sta'tista pliwiìcàia nella '"coìfezìo-

bene, con nostra sorpresa ói dovemmo 
convincere,, che ih Gq^^^^e aveva, 'lif 

,pi;o4t^o di piajii^.mplM trat^ ^IM4 
jlìhiQl^tìììo, Alouiikbrarii ^eròihell! àrtij 

colo del ^<jrmfe ci sono che non si 
trovano ii^^uèlla biografìa: ma questi 

, oon^crtialch^ vaviaî taxM^PW^^^^ 
dal Fanfutìa • del. giorno autécedentei 
Almeno .,cia, 01 viene assicurato da un 

f?atòriJ|ì$M colti giovani italiani. . K 

^^mm^^^^'^^ migliare defe^cpsì^ 
per r importanza, come pel^ la varietà 
degk scritti. r . . , , , ' I 

Alla complèta riuscita deirimpres^^ 
liorfmrica: 4ei i^|P»iy(|coh(^k& 
dèi pùbblico,, ^ho; vjpure,; le addimostrò; 
sempre molta benéM^^ìi^iiAè^^ ^ .̂ttuà-; 
lî  associati, ai collaboratori, agii .amici 
raccomandasi ; quindi o^ldam^^te tale, 
lyibblicazione ' .affin^ohè la .̂  diffondano^ 
illll^ *i!iigÌ5^; ^ ^ g ì ' istìtiié ì, d^edu-' 

nella Società di^,'létttira e;̂  

articolo sul 
lisi 

modo 

>-i ili 

con cui 

;f'-i'X' 

nelle relazione del miriislro Guardasigilli 
e tiMtufò Ig veneta mSfistralura, Questa 

pil 15 
rrelazionè dice addirittura.cbeikmotìvo pre-

§^BU l̂pfiléjq|m!e lo Stato ìv^n potè |6#ra 
loccugare i ^ a o i ^ n z j ^ g - l i i l m ' à » 
:@pomÌii]Utà̂  sl-éto là pòMljpratica deì^e-

versi aie^o stalKVgmdlz) emessi m addie­
tro sull'amministrazione della^^|ustizia U|| 

leciti nm||ero privi di posto,è stato il mo­
do cprì'cui'^si è lesinato a prò ideila Fi 

cazione, 
spèéialmente fra i 'gidyn;iii, eh essa ami 
bisce di Rappresentare. ^ ^ in tal mot 
do^FEco potr^^9'^*i^|F .l^^^f4^^^^o{ 
ne>che gli-Ò'necOtìS&a per Wg^ 
11 mobile siibpò che sî  propone. ' 

k^ 

**i^^raif patrie leggir^ir Correre ri^ 
corda.molto oppprlutognte,,^HanlÉ:S<-^ 

> ^ 

^\ 

->- I 

J 1 nanz^ 

11! 

; - ^ 
^rJ 

^ . 

^^•.TL^;h 

ii -.^ 

fe^ 

a < . 
^ p V 

T: îi-Lìî H ' • ; ^ 

^ ^̂  

i . 

1^1? 
I - •< ft 

- ^ — r fimeraji di Rattazzil 
: rìiiàbfiytó J r i à p ^ n P | % pèm V«rlV:-(err; 

SJII-PI.^.I;>^J 
'^ìWiJ 

amico; òhe noiVJph, Miniamo ;''p^ IQUa volta di Àìes^andna^dovc, uvramio luo-;, 
leggere quer numero del brioso gior*̂  » go solenni funerali, 1 

Lo Stesso giornale contieiip ìi 

no. QuìiVìd'è che PadòvaKne poli 
essa:;pure .̂L!, -/^m-, 
; ; | q | ) G | ) — Troviamo riellsi 

•||e' u^ toccante indiii/iò^-dì''ringra-
ZÌara|nto ,̂ 41* Comune di Porto-Tolitì^j al 
(gomitato dV Adria pel s<^QW&^^^^wt'^ 
stato hglì innondati del Conìune suMSto. 
In mezzQ,.aJla sventura che li/ha^ coìbìtì 
gli abiÈn|||Mi Porto-Tolic ebbero, il con­
forto™/trovare nei cittadini udriesL^n» 
aiuto:-di 
scenzH. 

CUI îmo perenne ricono-

•S^ÌSt*^'^'^^"** 

^Ji Gpi'epi&:responsabile Stefani Autoalo 
1 ^ -

> i - ^ . 

L •• j mf .1 I 

n ^ ' J - - -
? - •k 

l!&^ 

ie-

i--y 4 I 

. V 
V.tìl 
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- y '^rj 

ideile nuove ìnyenzioni, scoperte e va-
rl?t%ial^ressai)t),®rgiftii% d i P u b b l l -

ih peeii avvisi commerciali e industria-
li; ai pubblìcu Jdi Torino il i . , d'ogni mese. 

Le associazioni a questo. perioaico e le 
inserzioni di avvisi od*animici riello^stes-

J8I ricevono per Ja provincia di Padova 
ikìlusWamenle dal sig. G, ÀBRUNBTTJ 
riaZaltere i \ J 4 l i t ó X I. F. i'adova. - Si 
raccomanda parlicóiafÉente iji sigg. com-
merdààl) ed iddustriairtalè'p" 
mò a buon mercato che si st»iupi in Italia, 
* . . . , ' W s ^ . . •• • • • • 1 1 ' . 

specialmente p^jyh|^jnserzione degii avvisi 

m^ 

completo \ 
e <Ìfiraturo 

delle abitazioni e vie pubbliche coli'impiego 
della 

li migliore ed ilmenò coàtoao dei disin­
fettanti privilegiato iu favore delia Società 

r g . C StodàSl e C ài feneziu. 
Mediante una minima spesa giornaliera 

spariscono le esalazioni delle latrine e^rina-
i($ pubblici: 

*' ' Rèndita con ̂ Privativa plesso 
G.A. BRUWÈTTr^ia Zattere N.12WCI.P.^ 

• n 

aU'ingrosso^eda) Kììiiutocon sconio al riven^ 
ditork S»<^M<» s i c u r o ^a i - j^nlUó 

'"^1: 

pianterreno.|yii pnma^piano tre stanze padronali "ed a | 
"" f: (Ja sèryitùj Stalla, Riraessay Cantina, IjjSiCiaĵ  éè^É 

con un campo e: mezzo circa'di tèrra ad ;uso 
frutteto e giardino infermai! Comune dì Mogliano ve 

.t 

neto a Alfe ; miglia %mezzolltl' Ufficio postale 
fico e ferrovia. 

teìegra 
I . d 

• 4 h ^ 
I 1 • • • • : ' 

Rivolgevi air Agenzia 
k ^ J 

^ i^^t^^p^-* ; 

acòuistare In 
Provincia di 

Padova un vasio Tenìmento per impiegare 
un Capitale di lire :4p(;|,jjo|ia e-più. 

prendere in af­
fitto un Tpoi-

mento dì 2000 o 3000 campì in Provin-̂  
eia ;di^Pudova. '̂î t̂̂ f̂ T̂ ^ ' 

a buone condì-' 
zfònr 'un B i 

glifòrdo completò in buonissimo statò. 

DA 
V^'f^ 

TJ :. 

-.̂  î . per acquisto ùùa ed 
.«^M-— - unche'duè chiesuré di 

campi 6 od 8 circa con casa colonica in 
vicinanza di Pudoia ptìssìbiliuéhte verso i 
monti. 

• ! 

ermutarsi-,con 
mpi in Circonr̂  

dario esteniO ai PadóVa alcuni? iCase, parte 
di recente costruzione verso Porta Coda-

ĴU 

5J1 

lunga. •i-i mm^ì ,Tr^'n-

DAJilESmS | a mutuo som­
mine (li 

que impòi'tò tverso cauzioni 
dì prima iscrizione tanto in 
di Padova che di Treviso, 

ona. 

SI 

in affitto una cfiiésu-
ra dì campi 6 circa 

in "plluirfjuej località delia provincia. 
. • ' ^ • r f 

0 peimuliirsicon 
campi in circon-

djjnót.estejno dìjPtìdova Catópì>40 ch'ca in 
Distretto di Ciii»poitiin4>ieró parec­
chi appezzamenti.t^ 

) A : VENDERSI 

in affitto Cam­
pa g M di 

pi iO, 20, 30, 40, 5 ( ^ 0 e più ;ii^^ 
direzione da Salvazzaho alla BaUaglia 
0 da Casalserugo a Bovolentf,^ oppure' 
lìQÌ territorio di Esle;^^#^ Si <>flMM 
garanzie anche fondiarie^ 

:fÀ 

•j^k^m-^ 
Jii.^T.i 1 

Ttìdesea 
e Frali-

DA fEfcESi 
4.50 runa. 

•iOOOboiliglieraZ-
polkeimn lire 

. . / ' a."-
•m m'i^ 

vusto téiùmenlo 
di fcirca 13 mi-

Jtì Pertiche cènsuurie còli relativi fabbritìàti. 
DA-tEl^DERSl 

^ • ^ 1 . 'f "I r 

congrue 
Verona. 

é 

di lire 100 e '150 mila 
•t 

a mutuo per 9 anuP'Verso 
Buzionì di fondi Ili' provincia di 

Campi 450 nel-
Pallo Polesine, , 

•r^^ 

.jM^ENDERSl 

di buonissimii ^uliiu m provmciu di Viceuza. 

DA'"fIÌÌÌlSI .0 PER ' 
fT * w ò f con campi e case coloniche casa 
l a i l o t ^yiiQ |„ 3 piau^ di recente co­
struzione, sita In Venezia a Sunta Fosca. 

lir<ì 20 mila a 
mutuo verso con­

grua cauzione di fondi in distretto di Oc-
ciuobeiio. 

di lire 30 mila a mutuo 
per 10 anni^^irsò cauzio­

ne In dìstrett9 dì Padova di oltre -150 campi. 

l^ilt^sW iJ iUMij iaOl varzero possedi-
mento del valore di oltre 400 mila lire. 

cese u domicilio. 
in prossimità a 

h ^ I ri 

Padova campi do 
a iS con o senza/fabbriche. 
SI 

^.^.-r.^-t 

y^-^'^s^<'èl 

M YEioEiisi ;;[irS".r 
uisfiìime <:òn(lìzibiiì. _ ^ 

+ ; Ì ' 

DA YEKDEKSl ^Zo§él 
uu solo corpo con fabbriche in buon stato. 

di'lire lÓÓ mila a mutuo 
verso cauzione di caha-̂  

pi 330 circa in provincia di Vicenzal^f*! 
Palazzo con cam-

^5 circa ed a-

IL^ 

DA VENDERSI 
diiiccijze a Stra pressói j _ . ' * 

Si 

SÌÌÌ|RC4to \^jtzf ^ ' 
i . 

aa rurale ia.J|||>vincia 

in affìtto cam-
pi 450 con cu-
adova. • ^ # 

V - • • ^ 

Jl j V^\^ 

per afiìtto cam­
pi 30 o 35 con 

casa rurale in provincia di Padova. , 
acquistare in pros­
simità a Padof̂ ^U» 

teriimenlo di circa 60 campi.; ; ' 

j | j c i | <̂ "̂ P* ^ ^ ^ circa 
j f i lS I dì primis^! 

S! DES 

DA 
i- Wih in distretto di Cittadella. 

qua-

IGERC ^^^•^L^^'-' •• 

sto 6 
od B campi coli 

casa colonica in prossimità a Padova. 
in afStto 4 o 5 I? > 

^ 

cMmpt* 
I g e r ^ i p e r a l t o r i o r l dettai^l i» Inilliisiisettfftuì, p o r irasnotigslo' 

- 1 - ^ • 

^ ; j t H . 

-'u 

:fH4;t:bUlHKfl 
• •3J 

Tip. Crescinl. j^ j 


